
IL PROCESSO DI FIRENZE. Dopo tre giorni la giuria accetta le tesi dell'accusa 
La sentenza accolta dall'imputato con urla disperate 

• FIRENZE Pietro Pacciani 0 il 
•mostro» di Firenze Lo ha deciso, 
-in nome del popolo italiano-, la 
Corte d'Assise di Firenze Per tre 
minuti le parole del presidente En
rico Ogmbenc squarciano il silen
zio surreale di un'aula bunker tra
sformata in una bolgia infernale ' 
L'aula stracolma con le persone 
stipate una sull'altra ed i più agili e 
scalmanati aggrappati alle sbarre 
delle gabbie per gustare meglio lo 
spettacolo, sembra una pentola in 
ebollizione Pacciani. in piedi tra i 
suoi due avvocati, ascolta inebetito 
Ognibene che legge la sentenza 
maturata in 78 ore di camera di 
consiglio. Quando sente rimbom
bare la parola «ergastolo- capisce. 
•Hanno ammazzato un innocen
te», dice sbigottito. Leva gli occhi al 
cielo, borbotta qualche maledizio
ne incomprensibile, poi china la 
testa. Non ha il tempo di riprender
si che la sentenza e già finita. In tre 
minuti il suo destino e già deciso 

E poi l'inferno riprende il soprav
vento Pacciani viene quasi assalito 
dai carabinieri, che avrebbero il 
compito di proteggerlo da chi.ssa 
chi, e lo trasportano ondeggiando 
verso l'uscita Pare che la corte ab
bia deciso di non farlo parlare, di 
non far sentire la sua voce, la sua 
disperazione È impossibile rag
giungerlo per i giornalisti carabi
nieri e polizia hanno avuto disposi
zioni precise di non 'arlo avvicina
re da nessuno La tensione 0 altissi
ma, si arriva allo scontro fisico fra 
torce dell ordine e ì cronisti Vola
no pugni strattoni e spinte Qual
che camicia si strappa e qualche 
sopracciglio comincia a sanguina
re 

Intanto Pacciam, caracollando 
come un automa, sta andando ver
so il suo destino come un'anima in 
pena È a pezzi, ha il diabete altissi
mo Ha passato una notte agitata 
senza sonno e senza pace -Ha 
pregato molte)' racconta suor Eli
sabetta the lo assiste spiritualmen
te e che sperava noli assoluzione 
Ma un pc di speranza al covava 
anche lui magari si augurava che 

Ergastolo a Pacciani per sette duplici omicidi 
la corte potesse chiedere nuove 
perizie Lavvocato Fioiavanti dice 
elle durante la notte Pacciani ase
va le'to la Bibbia la profezia di spe
ranza di Geremia i versetti di Luca 
Parole di liducia Invece e e stata la 
condanna Perche non ni hanno 
creduto' momiora Ira se e se nel 
buio del cortile dell e\ carceie eli 
Santa \erdiana menile sali sul 
cellulare e he io porterà a Stillicela-
no Questa volta sul suo fascicolo 

M ^ S NOSTRA ni JiZIONE 

e e una paiola terribile acc ni'o il-
la dicitura fine della pena Mai 

Neil aula bunker il caos sembia 
minuto II pubblico ondeggia si 
i leano capannelli intorno agli a\ 
vocali, si accendono discussimi 
accesissime Ira innocentisti e col 
pcvulisti Ren/o Routini e i tamiliai 
dei ragazzi tedeschi uccisi nell t-3 
sono < ome spauiiti in questo ma-

CIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 
Lisina si ,ibb"acc lallo scontorta I 
'io piangono Loto sono siculi di 

i aver otti nulo giustizia chel nonio 
i i IR ha insanguinato p"i anni le 

ifilline in'on'n a hienzc abbia 
a.ut') la punizione chi mentavi 

Ma Paci i.ilu i un musini di
luì zzato pi l la i "111 ha Uic su si, 
io si Ite i oppn tt» mvi ie di otto 
nuli ha invece spaialo contro Bar-

li i n loeci e \ntoiiio Lo Bianco 
nel us ,i Castelletti di Sign.i Per 
quel delitto viene assolto per non 
avei commesso il latto Insomma 
una senlcnza che tara discutere 
l-i e oite non ha avuto il coraggio di 
atcoglieie in pieno le richieste del 
1 ini I' H I1-1 C ine ssa i ho i hied'*v i -
in virtù dell arma che ha spaialo in 
tutti i e isi - la condanna per i scadi

ci delitti Kiteuiie l'acci ini all'ore 
anche dell olineid.u del t*s voleva 
dire npiendere in mano il processo 
che ha conclami ito definitivamen
te Melano Mele manto di Baib ira 
Ma i mudie, lina hanno avu'o il co
raggio di mettere le inani ne 1 mon
do vischioso del 1.1.111 dei saldi in 
cui e maturali i quei lontano de Irto 
ili 27 rini 11 

Non si può parlali con Pace lani 
E nemmeno con i! uni C allessa 

Che ha ascoltalo l,i lettura della 
sentenza con la taccia contratta in 
una smorfia di tensione Concede 
ai cronisti soltanto un non ho 
commenti da 'MI- V. I assoluzione 
perii W Evidentemente secondo 
la corte la pistola e passata di m.i 
HO' Non sa se presemela appello 
Poi stappa come un divo Inutile 
allenderlo fuori della stanzetta ri
servata al pm quando la porta si 
apie gli fanno d.i scudo due ili di 
agenti the gli proteggono il cam
mino fino ali ustila Mi n're questo 
tumulto da opeie'ta si va placan
do gli avvocali di Paci lani noidi 
nano le idee Ho c i p tei i he avrei 
perso il precesso stanotte ho so
gnalo delle vipere taire vipere 
Con la taccia a strisci II sogno 
che annuncia eventi pelasti e del-
1 avvocato Rosami Be>acqua che 
cerca di far buon viso a cattiva sor
te Invece I avvocato Pieno Hou-
vanti non itamene le lacume .Su
llo amareggialo e s'.vnu .Speravo 
in qualcosa di diveisu Magali nuli 
I assoluzione p ' na Ma pi'i man 
e al iza di indizi si Poi avanti ha da
to tutta la sua vita pei ditelideie 
quell uomo \n//o e he ma e il mo
stro diFnenze e non S H , I | M I 'tal 
si L i pis'ula che Ila sp inVu i la 
s'essa Cd e s'a'a in mano a un 
giuppo di |/e rs- me Se mi dnnos'i i-
no the Picciani ha lat'i parti di 
qutsto gruppo mi sta beni V no 
non capisco la colutali la 11 .rna 
leggiatlssimo ani In [lev n qua C 
un povciaccio chi paga Gli m i zi 
restano labili Pie e .ani non e I 
mostro anche se non e simpati 

co Hanno siravol'u tutta I mpus\i 
zinne act usatuna ina no i 1 hall io 
assol'o C l ' H i l l iVTcl'lie i o latto I 
saldi a daie la pistola a l'ìcci.uu 
S: inluisce che I esc u-ni ine d< I de 
ntto del ns sarà un cuneo ni ma io 
alla dilcsa perecteure di tuveseiare 
il veidetlo in appello Mettere una 
e esina Ira il pumi i delitto e gli n'n 
sifilitica lonipeit un li gami indis
solubile Qui sto legami io"u prò 
.a e ripiova clic qualcosa non 'ut 
nj sul pnuiu logico s,o'ioconvi iti 
i in siili ( ut ' nd i di i nios'io li i-|. 
lenze non sia si.it i mi svi ,,i p nula 
fine 

Lucido, sicuro, pignolo 
«Parlano i fatti» 

• RRESZE Non si ò smentito nemmeno 
dopo la sentenza che gli da ragione in uno 
dei processi più seguiti in Italia Paolo Cu-
nessa pubblico accusatore nel processo 
Pacciani. e come sempre misurato L incu
bo del mostro 0 finito''» gli urlano i giornalisti 
•Non chiedetelo a me É la sentenza che par
la Non faccio dichiarazioni» Canessa si e 
appena tolto la toga Attorniato dagli uomini 
tlella squadra antimostro. non vuole rilascia
re interviste l giornalisti premono, vogliono 
sentire un suo parere Ma il pm è irremovibi
le -Quello che avevo da dire l'ho detto du
rante le 31 udienze Ora attendiamo la moti
vazione della sentenza' Un viso schietto e 
giovanile, un caratteristico neo vicino all'oc
chio sinistro, una forte inflessione toscana 
nella parlata. Paolo Canessa ha dimostrato 
in questo processo avvelenato di sapersi ac
collare responsabilità pesanti È lui che si e 
preso l'incarico di chiedere I ergastolo men
tre le telecamere lo hanno potato nelle case 
degli italiani scrutandolo, sezionandolo Ma 
Canessa non si ù scomposto lucido, sicuro 
aggressivo, non ha perso il controllo fedele 
ali immagine di magistrato puntiglioso che si 
e costruito negli anni No niente a che lare 
con un robot Canessa può commettere er
rori, anche coni e accaduto nel caso del di
segno attribuito erroneamente al contadino 
di Merlatale E in quel caso ha dimostrato 
capacita di buon incassatore, non si e arre
so 0 andato avanti con determinazione, non 
si e tatto prendere dallo sconforto Almeno 
in pubblico Le emozioni forse i dubbi più 
laceranti, le riserva alla sfera più intima alla 
sua lamiglia moglie e tre bambini È un 
mondo privato che vuole tenere rigorosa
mente separato dalle aspre battaglie in tribu
nale, dal dolore dalla spietatezza dalla mal
vagità che risuonano in un'aula 

Canessa noli era cosi sicuro della colpe
volezza di Pacciani quando incomincio a in
teressarsi dell agricoltore di Mercatale vai di 
Pesa All'inizio per sua stessa ammissione 
era dubbioso scettico Negli incontri con i 
giornalisti non perdeva occasione di manife
stare le sue perplessità Se il vice questore 
Ruggero Perugini capo della Squadra anti-
mostro non nutriva alcun dubbio sulle re
sponsabilità di Pacciani il pubblico ministe
ro era assalito da mille dubbi E non li na
scondeva Canessa -16 anni, livornese sosti
tuto procuratore a Firenze dal 1983 era di 

turno la notte del 29 luglio 19S-Ì quando il 
mostro uccise a \ icchio di Mugello Pia Rou
tini e CLaidio Slefunacci Quella tragica not
tata lo lo ha ferito dentro Ma non per questo 
ha abbracciato la causa della colpevolezza 
di Pietro Pacciani a occhi chiusi nel deside
rio pur umano di trovate un colpevole II 
capro espiatorio a tutti i costi Un non lo ha 
mai voluto Non a caso pretendeva dagli in
vestigatori che ogni indizio ugni le Itera ano
nima ogni segnalazione e ogni elemento ve
nisse analizzato vagliato eontiollato una 
due, cinque dieci volte Pignolo si perche 
la parte del suo mestiere Chiedeva anzi esi
geva riscontri che 'osselo pili precisi possi
bile Non si faceva trasportare dall emozione 
di un momento da una suggestione i vole
va aneora certezze Lo dimostro nel giorno 
in cui la Sani trovo nel eoiso della masi-
-perquisizione nella casa e nel gtuidiuo di 
Mercatale il proiettile Winchestcì calibro 22 
sene H e il blocco da disegno Se hizzen Bruii-
nen In sintonia con il suo carattere allora 
Canessa non si lasciò andate a triontalisnu 
manifestò moderamenti' soddisfazione An
zi invito alla prudenza ncordaiido che la pi
stola Beretta calibio 22 non era saltata Inori 
Chiese risconti! e inviò il capo ella Sani Pe
rugini in Germania per trovate contenne sul 
quel blocco da disegnochc apparteneva se
condo gli investigatori a uno dei lugazzi te
deschi ucciso nel settembre S3 a Gingoli 
Poi però insieni" a \ igna ha deciso di chic 
dere I arresto e successivamente il nuvio a 
giudizio di Pietro Pacciani anche se non era
no stati trovati ne la pistola ne i reperti Ca
nessa spiegò che con gli indizi raccolti non 
poteva chiudere I inchiesta Non aveva sicu
rezze m.i la sua tose lenza gli impediva di 
abbandonare la pista Pacciani II giudice si e 
convinto di aver imboccato la pista giusta 
strada facendo Si ò detto sicuro d, aver tro
vato il bandolo cle'la matassa quando e stato 
appiolondito il delitto del "1 quello in i ui 
Pacciani uccise il rivale Severino Bollini sor
preso nel boscocon la sua lagazza Miranda 
Bugli Quel delitto secondo Canessa e il 
prototipo dei delitti del mostro V e on questa 
convinzione che a! termine della sua lequisi-
tona di quindici ore divisa ni tre udienze ha 
chiesto la condanna di Pacciani ali ergastolo 
per tutti gli otto duplici omicidi E la corte 
tranneché perii pruno delitto gli badato la
gnine Sg 

Il pm Paolo Canessa 

Quella pistola mai trovata 
Sedici omicidi, la stessa arma: una Beretta calibro 22. Questa e 
stata, finora, uno delle poche certezze acclarate di questo serial 
killer. Una pistola che pero nessuno ha mai trovato, ma che ha 
lasciato Indelebili le proprie impronte, sempre uguali, sui proiettili 
esplosi contro le sedici vittime. Anche il pubblico ministero. Paolo 
Canessa. nella sua requisitoria ha insistito nel sostenere che chi 
aveva ucciso una volta doveva essere ritenuto colpevole di tutti i 
delitti. La corto d'assise di Firenze ha Invece assolto Pietro Pacciani 
dall'omicidio, il primo della serie, di Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco avvenuto a Slgna il 21 agosto 1968 e per II quale e già stato 
condannato, con sentenza passata in giudicato, il marito della 
donna, Stefano Mele. Ora bisognerà attendere la motivazione della 
sentenza del giudici fiorentini per comprendere perche e stato 
interrotto questo legame logico che sembrava esistere tra tutte le 
duplici stragi. La decisione della corte d'assise sembra lasciare 
aperta un'ultlore ipotesi: l'arma usata dal killer delle coppiette 
potrebbe essere passata di mano fino ad arrivare in possesso di 
Pietro Pacciani. Per fare questo pero bisognerà dimostrare che esiste 
un collegamento tra l'autore del primo delitto ed il contadino di 
Mercatale. Nelle lunghe udienza di questo processo pero nessuno, 
neppure la pubblica accusa, aveva mai sostenuto questa tesi. 

EDIESSE 
Gino Giugni 

F O N D A T A 
SUL L A V O R O ? 

Conversazione con Alberto Oriol i 

pagine 160 lire 15 0 0 0 

«Non ho fatto niente 
Perché non mi credete?» 

m HKI-N/.h Non ho fatto nulla mmmora 
ho lavorato tutta una vita mi sono andati 

via Halli dalle mani solo ora Scuote la te
sta O perthé non m hanno creduto' An
che adesso anche nell ora buia delia con
danna Pacciani e lo stesso povero agni I-
luccio innocente colpito dalle avversila 
che protesta la sua innocenza tra borbottìi 
incomprensibili ed invocazioni a Dio 'vitti
ma e demone È il protagonista tome lo e 
stato pei tutto il processo Con la 'accia ru
bizza di vino e di piessione alta ha v t u ' o 
banco per quaranta udienze con i suoi la 
menti le sue esternazioni i resoconti di im
probabili colloqui con Dio le sue ollcse ai 
testimoni ostili e al mondo intero Faceva pi
na li sul ba leo la testa bassa povero Pac
ciani indifeso Pacciani rozzo Pacciani sal
vo poi vedere che riusciva spessoa tenere te 
sta al pm Paolo Canessa che ha strumenti 
culturali e sociali ben supeimn ai suoi Ha 
plasmato con cura la mastheia dell ugnel-
luecio piangente e I ha pioposta davanti al
la corte Ha modulato ì toni della vote dal-
1 ingiuna ali ironia al lamentìi lino al pianto 
dispeiato dell ultima dichiarazione puma 
della tamera di consiglio Ma la torte non 
neha tenuto conto 

Oh"* sarebbe stato un pnniattoie lo si e ca
pito subito appena e cullato ufficialmente 
nelle indagini per i delitti del maniaco P.ia 1 
12 novembre 1991 Pacciani - ancora m i al
tere pei le violenze sessuali sulle figlie - l e te 
la sua prima comparizione davanti al magi
strato per un interrogatorio \ssahto dai gu n 
nalisti presento il suo colui ito biglietto da vi
sita Sono un lavoratoti dc'la tetra agrico
la grido scalciando a destra e a manca 
( n livelline splendida un bot i ol i i pu liba
to pertronisti e fotografi non sfuggirà pai al-
1 occhio delle telecamere e den i macchine 
fotografiche Splendida la sua pertoiniance 
ali indomani della inaMpeiquisizione dell a-
pnle-maggio 92 quando la sua e asa tu rove-
sc lata come un calzino si cerco dappt rìuttu 
sotto le mattonelle degli impiantiti si sbanco 
tutta la ferra dell orto Dopo aver assistito im
potente .1 quello scempio l'acciaili glielo il-
le telecamere della Rai M hanno sbaibato 
tutti i mi pernii' 

Poi e arrivato il grandi palcoscenico il 
momento della venta la ribalta del pine es
so tutta I Italia ha cominciato a colluse eie 
quest uomo basso e tarthiato un i la fatua 
paonazza e I immancabile stecchino in hoc 

ia u siili oieeelii'i Questo cuniadmu bt-
stemima'oic ma con il santino d Gesù sui 
tuoie I n a hguiu che semina scappata da 
un manuali'del Lonibiosu un mostio po-
'et'o in inailo ali ut i usa l i ime omicida del 
iivaii' in aiuoli nel "1 capate - dopo I as 
sassinio - di fai I uinoic con 111,danzata ,u 
canto al cadavere .incoia caldo di Seveuno 
Bernini Ma anche mani stu violi ut. l'ore del
le figlie 

\1 puxesso si sono vis'i 'ulte lesf.ncitta 
tuie del pi rsunuygio Pati lalii Ma I accusa i 
uusci'a ad avei lagnine della sua immag,ne 
simpatica sultati'i> con 'a dianimatica di 
posizione l'i aula delle figlie per i.n.n'ua 
udienza Uiaznlla e Rosanna hanno iaccon
tato ic Ioni vite tei'ibili devastate dalle .io 
lenze e daile aligliene del p nlie-padioi e 
Due deposizioni angosciosi e angoscianti 
che hanno latto piecipitaie le quo'ìzioni 
dell impu'ato Tuo a qui I muminlu pochi 
lo luns,dilavano capace il c "nn i c " t i e i 
delitti del mostro di hienze N suo !.,vme 
aveva Lfioca'o lo scivi lune dei accusa sul 
quadru dei pru'ugo ei'eno Olnis'.jn Olivu-
les un quadio in cui n pili vedeva la e unìes 
sionedel mostio un dipin'o da cui h. spa
le una vidi nza ire ledibile .nvece era iu de 
numi i dell oppa ssione della ditiatuia di Pi-
nuchet Poi U sono sta'i gli sconìr, veibali 
i i i i i i iistinioni C e sta'o i l 'bul ini l i al1 imi 
uzzolii Lorenzo Nes. osmio state l i ingiurie 
.ili e-s amante \nfonia Spi idu'o Puzza.a 
come una bufala saltellava cu i n un e a pi e' 
io ci sono stale le deposizioni re'icen'i e 
impanine degli anno di incende nngiup 
pò di vecchi guantoni in coca di toppi" "e 
da spiare Infine le iiumeiuse dnhiaiazinn 
spontanee the sono altrettanti splendidi ali-
toutralt! Non sono un guaidune - ha seni-
pie gridato - in quelle e use le fu non le \>> ,\ 
guardare S iieblje t i mi pu udir i ' una bi-
sleci a e sentile I udore invece d inangiaila 
Ho pievi mogln apposta E ani ola Ho 
sempie voluto bene alli mie donne Loro 
lon tapise uno nulla sunu luche devu ac

cadile a tutte Cullilo di ' i le sulu bugie Lo sa 
Dio lusuno solo un povero acini-liuti io che 
ha lavuialo pel '.ulta la vita Non avevo 'em
pii pei andare a tale quelle e use l na giusti 
fica/ione pei lu'to il b iot to licitato in una 
distail i,! il prenotile nel! orto e sia'o mes
so da f]u,ile uno che mi vuole male Iiome-
nita s -a tit i l l ine l ' is" i m alla les'a de II l -
iuta di Oeibaia Chissà dove finiste la venta 
e dove tonimela la bugia ti 
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